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Oggetto: Testo unificato della proposta di legge regionale (Atto n. 938): “Integrazioni alla legge regionale 4 luglio 2014, n. 29  (Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne)” e della proposta di legge regionale (Atto n. 700) “Modifiche e integrazioni alla legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014 (Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne)”, con la proposta di legge (Atto n. 1064) "Modifiche e integrazioni alla legge regionale 4 luglio 2014, n. 29 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne”

Titolo

“Modifiche e integrazioni alla legge regionale 4 luglio 2014, n. 29 (Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne)”
Art. 1

Modifica all’articolo 5 della legge regionale 4 luglio 2014, n. 29

1. Al comma 1, dell’articolo 5, della legge regionale 4 luglio 2014, n. 29 (Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne), sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo la lettera i), sono inserite le seguenti:

    “i-bis) 
assicura il patrocinio legale alle donne vittime di violenza e

maltrattamenti attraverso l’istituzione del fondo di solidarietà di cui

all’articolo 9 bis;

i-ter) 
può individuare, nell’ambito del proprio patrimonio, immobili da concedere in comodato d’uso alle strutture di cui all’articolo 10, secondo i criteri e le modalità stabilite con deliberazione della Giunta regionale;”;
b) la lettera d), è soppressa.

Art. 2

Introduzione dell’articolo 7 alla l.r. 29/2014

1. Alla l.r. 29/2014, dopo l’articolo 7, è inserito il seguente:

“Art. 7 bis 

(Contributi regionali)

1. La Regione Puglia interviene mediante la concessione di contributi a sostegno di iniziative, progetti e manifestazioni proposte dagli enti locali, in forma singola o associata, per la promozione e il conseguimento delle pari opportunità e per il contrasto alle discriminazioni e alla violenza di genere.

2. 
La Regione interviene mediante la concessione di contributi a sostegno di iniziative, progetti e manifestazioni proposte dalle associazioni di promozione sociale, dalle organizzazioni di volontariato e dalle ONLUS il cui statuto o atto costitutivo prevede, anche alternativamente:

a) la diffusione e l'attuazione del principio di pari opportunità fra donna e

    uomo;

b) la promozione e la valorizzazione della condizione femminile;

c) la prevenzione ed il contrasto di ogni violenza e discriminazione sessista.

3. 
Per accedere ai contributi regionali i soggetti di cui al comma 5 devono essere iscritti rispettivamente nel registro regionale delle associazioni di promozione sociale, di cui alla legge regionale del 18 dicembre 2007, n. 39 “Norme di attuazione della legge 7 dicembre 2007, n. 383 (Disciplina delle associazioni di promozione sociale)“ e nel registro regionale delle organizzazioni di volontariato di cui alla legge regionale 16 marzo 1994, n. 11 (Norme di attuazione della legge-quadro sul volontariato) nell'anagrafe unica delle ONLUS di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 (Riordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale).

4. 
La Giunta regionale con successivo atto, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, individua i criteri e le modalità per la concessione dei contributi e per l'attuazione delle iniziative di cui al presente articolo.”.
Art. 3

Introduzione dell’articolo 9 bis alla l.r. 29/2014

1. Alla l.r. 29/2014, dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

“Art. 9 bis 

(Istituzione di un Fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne
vittime di violenza e maltrattamenti)

1. 
E’ istituito il Fondo di solidarietà per le donne vittime di violenza e maltrattamenti, di seguito denominato Fondo, volto a sostenerne le azioni in sede giudiziaria e nella fase prodromica all’avvio delle stesse, ivi compreso l’eventuale ricorso a consulenza in ambito civilistico o a consulenza tecnica di parte.

2. 
Il Fondo è utilizzato per coprire, secondo quanto previsto dal regolamento di cui al comma 3, le spese di assistenza legale sia in ambito penale che in ambito civile, nell’ipotesi in cui il patrocinio legale è svolto da avvocati o avvocate i cui nominativi risultino regolarmente iscritti in appositi elenchi e che abbiano competenza e formazione specifica e continua nell’ambito del patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti.

3. 
 La Giunta regionale, sentita la commissione consiliare competente, approva un regolamento che definisce:

a) i criteri di erogazione delle disponibilità del Fondo, anche sulla base della

condizione reddituale personale della vittima;

b) l’elenco dei procedimenti per i quali è possibile l’accesso al Fondo;

c) i parametri per identificare le modalità di liquidazione delle parcelle di avvocate o avvocati patrocinanti ammessi al Fondo;

d)
le modalità di informazione e promozione del Fondo;

e)
le modalità di recupero dei contributi e per la loro restituzione al Fondo, nei limiti di quanto erogato dallo stesso, con particolare riferimento ai casi in cui:

1)
a favore del soggetto beneficiario dell’intervento di copertura delle spese di assistenza legale è disposto, con sentenza, il pagamento delle spese processuali;

2)
i soggetti beneficiari dell’intervento di copertura delle spese di assistenza legale sono successivamente condannati per calunnia in merito agli stessi fatti per cui hanno richiesto tutela;

f) 
tutte le altre modalità di attuazione del presente articolo.

4.   La Regione stipula una apposita convenzione con gli ordini degli avvocati dei fori della Puglia al fine di predisporre e rendere accessibile un elenco di avvocati patrocinanti per il Fondo con esperienza e formazione continua specifiche nel settore.

5.
 La convenzione di cui al comma 4, prevede:

a)
le modalità di individuazione dei professionisti;

b)
le modalità di formazione e aggiornamento professionale specifico sulla materia;

c)
le modalità di pubblicizzazione degli elenchi;

d)
le modalità di raccordo con i centri antiviolenza ed i servizi territoriali attivi sul territorio;

e)
le modalità di periodico aggiornamento degli elenchi;

f) 
le modalità di informazione sul Fondo presso tutti gli iscritti agli ordini.”

Art. 4

Introduzione degli articoli 12 bis e 12 ter alla l.r. 29/2014

1. Alla l.r. 29/2014, dopo l’articolo 12, sono inseriti i seguenti:

     “Art. 12 bis 

    (Istituzione del Percorso Rosa)

1.  La Regione, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza regionale, istituisce nelle strutture ospedaliere sede di dipartimenti d’emergenza e accettazione di I e II livello o di pronto soccorso il Percorso Rosa.

2.  Per Percorso Rosa si intende un protocollo di intervento, che mira ad assicurare la massima tutela alle donne vittime di ogni forma di violenza sessuale o domestica mediante l’attivazione di un percorso di accoglienza-assistenza dedicato.

3. Oltre al codice di triage, al momento dell’accesso al pronto soccorso verrà assegnato dal personale infermieristico un identificativo di percorso visibile esclusivamente agli operatori sanitari, che si adopereranno per una rapida presa in carico della vittima e per l’attuazione del percorso clinico-assistenziale nel pieno rispetto della privacy.”. 
“Art. 12 ter 


(Linee guida regionali)

1.
 In conformità a quanto stabilito nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 novembre 2017 (Linee guida nazionali per le aziende sanitarie e le aziende ospedaliere in tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza) la Giunta regionale, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, approva apposite linee guida rivolte alle aziende sanitarie locali ed a quelle ospedaliere, in cui sono definiti:

a)
i percorsi e le procedure di accoglienza e presa in carico della vittima di violenza;

b)
i protocolli organizzativi ed operativi di rete, che garantiscano il



raccordo e la comunicazione tra la struttura sanitaria e ospedaliera ed i servizi generali e specializzati nella prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne presenti sul territorio di riferimento;

c)
gli strumenti di monitoraggio del fenomeno della violenza maschile

   
contro le donne;

d)
le attività di formazione e aggiornamento del personale, incluso



quello convenzionato. 

2.
 Le singole aziende sanitarie locali e ospedaliere, entro sessanta giorni dall’emanazione delle linee guida regionali, organizzano il servizio di cui all’articolo 12 bis.”.

Art. 5

Introduzione dell’articolo 19 bis alla l.r. 29/2014

1. Alla l.r. 29/2014, dopo l’articolo 19, è inserito il seguente:

“Art. 19 bis 

(Clausola valutativa)

1. 
 La Giunta regionale rende conto periodicamente al Consiglio sull’attuazione della presente legge e sui risultati ottenuti in termini di contributo alla prevenzione, all’informazione e al supporto alle vittime di violenza. A tal fine, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge, presenta una relazione alla Commissione consiliare competente sullo stato di attuazione del Percorso Rosa nelle strutture ospedaliere regionali e, con cadenza biennale dalla data di entrata in vigore della legge, in base ai dati forniti dalle aziende sanitarie locali, una relazione dalla quale emergano:

 a) tipologia, numero e caratteristiche delle prestazioni erogate da

     ciascuna ASL;

 b) caratteristiche dei soggetti destinatari del percorso sanitario; 

 c) criticità eventualmente riscontrate nella fase di attuazione e soluzioni

     approntate per risolverle.

2. La commissione consiliare competente discute gli esiti della valutazione per un’eventuale rimodulazione dell’intervento normativo.

3. Le relazioni di cui al comma 1, unitamente agli eventuali documenti del Consiglio regionale che ne concludono l’esame, sono pubblicate sul sito web del medesimo Consiglio regionale.”. 
Art.6

 Disposizioni finanziarie

1. 
Per il perseguimento delle finalità della presente legge è assegnata una dotazione finanziaria, in termini di competenza e di cassa, di euro 100 mila sul capitolo di nuova istituzione denominato, “Contributi regionali legge n. 29/2014” ed euro 100 mila sul capitolo di nuova istituzione denominato, “Fondo di solidarietà per il patrocinio legale ai sensi della legge n. 29/2014”, entrambi  nell’ambito della missione 12– programma 10 dello stato di previsione delle spese del bilancio relativo all’esercizio 2018

2. 
Agli oneri relativi agli esercizi successivi al 2018 si fa fronte nell'ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla legge di approvazione del bilancio ai sensi di quanto previsto dall'articolo 29 della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 (Riforma dell'ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli), nonché dall'articolo 38 del decreto legislativo n. 118 del 2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 

3. 
Alla copertura degli oneri di cui alle presenti disposizioni possono concorrere altresì le risorse iscritte nell’ambito dei programmi operativi della programmazione 2014-2020, finanziati dai fondi strutturali europei, previa verifica della coerenza con le linee di intervento in essi previste.
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